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La regione in lotta contro le misure fiscali decise dal governo 

Domani sciopero dalle 8 alle 12 
Firmato raccordo dei braccianti 
Alle ore 8,30 partirà dal Colosseo il corteo — A piazza SS. Apostoli parlerà Raffaele Vanni — Esclusi dallo sciopero gli au
toferrotranvieri — Importanti conquiste strappate dai lavoratori delle campagne — Delegazione di disoccupati alla STEFER 

Per quattro ore si ferma domani la regione 
per protestare contro le gravi misure prese dal 
governo; dalle 8 alle 12 tutti i lavoratori, esclusi 
gli autoferrotranvieri e la gente dell'aria, incro
ceranno le braccia. 

Alle 8,30 si ritroveranno al Colosseo da dove 
partirà un corteo che raggiungerà piazza dei 
SS. Apostoli dove parlerà Raffaele Vanni, a no
me della Federazione unitaria; presiederà Pri
mo Antonini per la Federazione romana CGIL-
CISL-UIL. L'assemblea del personale docente 
e non docente dell'Università di Roma, convo
cata dalla CGIL-CISL-UIL, ha approvato a lar
ghissima maggioranza la partecipazione alle mo
dalità e alla piattaforma alla base dello scio
pero di domani. 

Su! temi al centro della giornata di lotta di 
domani pubblichiamo un articolo del compagno 
Sergio U f f redi, segretario regionale della CGIL. 

Domani nel Lazio, i lavora
tori scendono in sciopero dal
le 8 alle 12. nel quadro del
le decisioni di articolazione 
della lotta a livello regionale, 
assunte dal direttivo della 
Federazione nazionale unita
ria CGILCISL-UIL per soste
nere la linea alternativa di 
un diverso meccanismo di svi
luppo presentata al governo. 

La giornata di lotta di do
mani. con le importanti e si
gnificative manifestazioni pro
grammate in tutte le pro
vince del Lazio, è stata pro
ceduta da una forte ed inten
sa mobilitazione dei divora
tori. attraverso centinaia di 
assemblee nei luoghi di la
voro e di riunioni unitarie 
dei consigli di fabbrica 

Dovunque è stato posto 
l'accento sui gravi provvedi
menti fiscali e tariffari deci
si dal governo e sull'esigen
za di dare una risposta/an-
cora più forte e massiccia 

. del movimento, che consenta 
realmente di fare avanzare la 
proposta complessiva del sin
dacato, di utilizzare ampia
mente tutte le risorse del 
Paese, affermare la politica 
delle riforme e dello svilup
po del mezzogiorno, dell'oc
cupazione. 

Certamente non sì è sotto
valutata la gravità della si
tuazione che stiamo oggi at
traversando. Sarebbe anzi 
profondamente errato farlo 
perchè, in tal modo, non si 
prenderebbe esatta coscenza 
della realtà e della necessi
tà di impegnarsi a fondo sul
la politica alternativa che de
ve essere realizzata per supe
rare la- -crisi. - trasformando 
conterrtri&aheVrmèrB? He- strut
ture economiche e sociali del 
paese. Sarebbe però altrettan
to errato non riconoscere la 
esistenza, anche se limitata e 
circoscritta, di momenti di 
sfiducia nella possibilità di 
realizzare concretamente gli 
obiettivi di fondo del sinda
cato. 

Si tratta quindi di inten
sificare il dibattito fra i la
voratori. anche oltre lo scio
pero del 12 luglio, per dare 
piena coscienza a tutti che i 
grandi problemi di trasfor
mazione sociale e di rinnova
mento delle strutture econo
miche del paese — in una 
situazione di grave crisi 
strutturale come l'attuale — 
hanno bisogno di un impe
gno permanente e continuo 
di lotta, e mantengono la lo
ro vitalità anche con tem
pi non brevi di realizzazione. 

Va anche considerato che la 
articolazione della lotta, a li
vello regionale, è stata deci
sa. dalla Federazione unita
ria, prima che si conoscesse
ro compiutamente i gravi 
provvedimenti fiscali che il 
governo ha assunto. 

Si t rat ta di provvedimen
ti che, oltre a colpire pesan
temente le condizioni e il te
nore di vita de: lavoratori. 
in particolare di quelli a più 
basso reddito, non offrono i 
nessuna contropartita in ma- j 
teria di avvio di una seria e 
concreta politica di riforme, 
di moralizzazione effettiva 
della vita pubblica de lpaese, 

Infatti, mentre j sacrifici 
non sono equamente distri
buiti e non si fa pagare di 
più a chi più ha. non è in 
alcun modo chiaro quale sa
rà l'utilizzazione delle ingen
ti risorse finanziarie, così in
giustamente prelevate, 

Qualora le scelte operate 
dal governo non venissero so
stanzialmente modificate, s: 
verificherebbe non soltanto 
una drastica e pesante com
pressione dei consumi priva
ti. ma si svilupperebbe un 
processo recessivo, di preoc
cupante ampiezza e profon
dità. che porterebbe, nel ter
mine di pochi mesi, ad un 
drammatico restringimento 
delle attività produttive e al 
conseguente gravissimo ab
bassamento dell'occupazione. 

ET in riferimento a que
ste considerazioni, quindi. 
che la giornata di lotta d: 
domani deve essere intesa co
me un momento nella conti
nuità dell'azione di lotta del 
sindacato, per esprimere la 
più decisa opposizione dei la
voratori alle scelte operate 
dal governo e la volontà di 
imporre una politica econo
mica e sociale che assicuri 
un diverso sviluppo del 
paese. 

Con questo impegno scio
perano domani nel Lazio ol
tre un milione e mezzo di 
lavoratori, anche nella con
vinzione che il governo deve 
ora presentare i provvedi
menti adottati in materia di 
politica fiscale e tariffaria al
la approvazione del parla
mento e che quindi gli stes
si possono ancora essere mo
dificati, salvaguardando i 
redditi da lavoro, e in parti
colare quelli più bassi, col-
Sendo i grandi evasori fisca* 

, 1 redditi più alti, le posi
zioni di rendita, la fuga scan
dalosa dei capitali all'estero. 

La giornata di lotta di do-
•Mni rappresenta inoltre*una 

ulteriore riaffermazione del
la linea strategica più gene
rale del sindacato che non si 
rivolge soltanto ai lavorato
ri ma anche a importanti set
tori del ceto medio produtti
vo 

E' necessario perciò inten
sificare la mobilitazione, la 
pressione e la lotta dei la
voratori di tutte le catego
rie, allargare ed estendere le 
alleanze a tutto un ampio e 
articolato arco di forze e 
strati sociali per sviluppare 
un grande movimento in gra
do di battere la linea del 
governo e mettere in atto, sia 
pure con la necessaria gra
dualità, un diverso meccani
smo di sviluppo rispondente 
alle esigenze ed alle attese del
le grandi masse popolari. 

Sergio Loffredi 

Accordo per il contralto pro
vinciale dei braccianti. Dopo 
oltre otto mesi di lotta e cir
ca 150 ore di sciopero i 37 mi
la operai agricoli di Roma e 
provincia hanno vinto la dura 
resistenza padronale riuscen
do a imporre la firma di un 
accordo che contiene numero
si punti qualificanti: annien
to salariale di 12 mila lire 
che diventano 13 mila per i 
floi «vivaisti; elevazione da 
180 a 200 giornate l'anno del 
« tetto » dei giorni lavorativi. 
Finora se un lavoratore veni
va impiegato per 180 ore ave
va la sicurezza di riaverle pcv 
l'anno successivo, ma se ne 
faceva di più ne aveva garan
tite .sempre 180. Ora il mas
simo ò stato |K>rtato a due
cento ore, il che vuol dire che 
sono stato strappate 00 mila 
giornate di lavoro in più. dal 
momento che i braccianti che 
rientrano in questo greppo 
sono circa 'A mila. 

Questi conteggi non sono \Vi 
ra esercitazione tecnica, evi
dentemente, ma servono a 
dare la dimensione dell'im
portanza di una conquista di 
questo tipo che assicura un 
migliore sfruttamento delle 
terre e un tampone all'emorra
gia che ha colpito le campa
gne. Fondamentale anche lo 
aver ottenuto la non licen-
ziabilità del bracciante per 
tutto il periodo in cui dura la 
fase lavorativa stagionale 
(vendemmia, mietitura, ecc.) 
il che vuol dire cancellare la 

odiosa figura del « kapo » che 
quotidianamente ricatta i la
voratori. 

E" stato aumentalo il mon
te ore a disposizione per i 
permessi sindacali e sono sta
te garantite 100 ore in due 
anni per il diritto allo stu
dio. L'orario di lavoro sarà 
unico per tutto l'anno. Per i 
floravivaisti è stata pratica
mente svuotata di contenuto 
la qualifica più bassa di ope
raio comune. 

Ma oltre alle importanti con
quiste, strappate con questo 
ccutratto, ciò che va sotto
lineato è che i braccianti so
no riusciti a bloccare il di
segno politico degli agrari che 
miravano a eliminare le con
trattazioni articolato per de
mandare tutto a livello na
zionale. 

Quanto sia vano questo di
segno lo dimostra il l'alto che, 
nelle grandi aziende, i brac
cianti ridi si fermano certo e 
stanno già ripartendo con le 
piattaforme integrative azien
dali. « E' necessario — affer
mano le organizzazioni di ca
tegoria — dopo questa impor
tante conquista, promuovere 
un collegamento sempre più 
organico, a livello di zona. 
di provincia e di regione, con 
h classe operaia, le organiz
zazioni contadine, il movimen
to sindacale nel suo comples
so, sui temi della trasfor
mazione dell'agricoltura e del
la lotta al carovita *. 

DISOCCUPATI — Centinaia 

di disoccupati hanno manife
stato ieri mattina sotto la di
rezione della STEFER, contro 
le assunzioni clientelari che 
la direzione dell'azienda pub
blica di trasporlo vorrebbe ef
fettuare. 

Nel corso della manifesta
zione una delegazione della fe
derazione unitaria, composta 
da Vettraino. Picchetti e La-
rizza, dei sindacati autoferro
tranvieri e di disoccupiti si 
è incontrata con Ciocci, il 
presidente democristiano del
la STEFER. per chiedere che 
le assunzioni vengano fatte 
attraverso la «chiamata nu
merica » 

DON GUANELLA — Sono 
in agitazione i 1110 lavoratori 
dell' opera « Don Guanella », 
l'istituto dove vengono assi
stiti i minorati fisici e psichi
ci. La direzione dell'ospedale. 
infatti, rifiuta di pagare al 
personale l'acconto che è sta
to previsto nell'accordo fra 
sindacati e associazione del
le cliniche private e religiose. 
Va denunciato il grave atteg
giamento della direzione che 
ha minacciato di sospende
re 1* assistenza ai bambini 
« esterni » e di bloccare tutte 
le attività estive per i rico
verati (colonie e campeggi). 
adducendo a pretesto l'agita
zione dei lavoratori, che han
no scelto forme di lotta estre
mamente responsabili e non 
hanno mai bloccato l'attività 
della clinica. 

Intervento del PCI alla Regione per risanare i bilanci deficitari 

Chieste misure urgenti 
per la finanza locale 

Impegnato il consiglio a fare proprie le proposte dell'A NCI — Sollecitata l'iniziativa per 
il decentramento — Rinviata per Ì contrasti della maggioranza la discussione sulla si
tuazione ospedaliera e la seduta pubblica prevista per mercoledì prossimo 17 a Cassino 

Ancora i n a volta in consi
glio regionale, la giunta ila 
tentato Ieri di eludere le sue 
responsabilità e dì celare i 
dissidi della maggioranza, 
imponendo all'assemblea il 
rinvio di due importanti que
stioni: hi discussione sulla 
situazione sanitaria e ospeda
liera, e la decisione di tene
re una seduta pubblica a 
Cassino il 17 luglio, per im
pegnare la Regione od inter
venire sui problemi del caoti
co sviluppo di tutta la ionn. 
Anche la riunione dell'ufficio 
di presidenza in programma 
per oggi a Rieti, per «lare 
l'avvio all'inchiesta regionale 
sul fascismo, è stata rin
viata. 

Questa imposizione, che è 
stata fortemente contrastata 
dai comunisti, ha messo in 
evidenza l'esistenza di profon
di contrasti nel centrosinistra, 
che hanno avuto tra l'altro 
come non meno importante 
manifestazione, la decisione 
del consigliere Dell'Unto di 
dimettersi da capogruppo 
consiliare del PSI. Le dimis
sioni sono state accettate. 

Il compagno Ferrara, capo
gruppo del PCI. denunciando 
la pmtica dei rinvìi, ha affer
mato che i disaccordi della 
maggioranza con ?e stessa 
non debbono essere scalca
ti sull'attività del consiglio; 
si tratta di un metodo intol
lerabile che deve essere fer
mamente respinto. I contra
sti profendi tra i quattro par
titi di centrosinistra, riflet
tono le contraddizioni di un 
metodo . di gestione di uno 
scandaloso sistema di potere 
che coinvolge la Demoora/.ia 

Interrogazione del PCI alla Camera sugli interminabili restauri all'imponente complesso di Nemi 

SEPOLTE NEL MUSEO CHIUSO DA ANNI 
LE NAVI ROMANE SALVATE DAL LAGO 

I 'preziosi repè'rti'inàcc'éìssiBilr ai Visitatóri sin dal 1963— Fu necessario abbassare il livello delle acque per sot
trarre gli scafi al fondo limaccioso in cui erano incagliati - Urgenti lavori per riportare alla luce il santuario di Diana 

uè m 
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MANIFESTAZIONE PER I SERVIZI Si è svolta ieri, nel piazzale del
l'ex dazio di Torrenova, sulla Ca

salina, la manifestazione sui problemi igienico-sanitari delle borgate della zona, indetta dall'Unione 
borgate romane con l'adesione di tutti i partiti democratici delle circoscrizioni V I I - V i l i - X. 
il compagno Natalini, prendendo la parola, ha denunciato la drammatica condizione in cui versano 
le borgate, e ha annunciato che venerdì numerose delegazioni di cittadini si recheranno in Cam
pidoglio per richiedere immediati interventi da parte del Comune. 

Il tema della necessità di una svolta nella politica della giunta capitolina nella città è stato 
ripreso, nel suo intervento, dal compagno Buffa, il quale ha ricordato come i numerosissimi pro
blemi dei cittadini delle borgate derivino dal malgoverno della DC e dalla sua politica clientelare. 
Nel corso della manifestazione sono intervenuti anche ì consiglieri comunali Benzoni per il PSI e 
Ferrante per il PRI . NELLA FOTO: un momento della manifestazione. 

Cinque festival 
dell'Unità 

Venerdì, sabato e domenica si 
svolgeranno cinque Festival del
l'Unità: a Primavalle. a Pre
notino. a Frascati, a Monte 
Porzio e a Segni. 

I-e manifestazioni per la stam 
pa comunista saranno imper
niate sulla lotta del PCI in que
sto gra\e momento economico e 
sull'impegno per raggiungere il 
3.V« della .sottoscrizione per la 
stampa t-ntro il 20 higho. 

I-a festa dell'Unità di Prima-
valle, coMruita anche con il 
contributo di alcune sezioni del 
la ?ona Nord, si apre domani 
alle 18 nel campo sportivo < Ta 
nas », Essa vuole essere, quo 
sfanno, punto di riferimento e 
di confronto con le altre forze 
politiche democratiche e le or
ganizzazioni sindacali sui pro
blemi più urgenti che interessa
no le masse popolari a Prima-
valle e nella zona. 

La festa si aprirà con un di

battito sui « Giov ani e lo sport » 
con l'intervento di giornalisti 
di Paese Sera, l'Unità e 
l'A\anti!. partendo da una ri
flessione sulla sconfitta della 
nazionale a Monaco. 

Partecipano al dibattito 
l'UISP. la cellula del CONI e 
organizzazioni sportive. 

Al dibattito sul quartiere, nel 
corso del quale verrà proietta
to il film e Chi è incivile? > 
realizzato dai compagni di Pri
mavalle e Torrevecehia. parte
cipano le forze politiche della 
circoscrizione, per il PCI parlerà 
il compagno Luigi Arata, con
sigliere comunale. 

Sabato avrà luogo una mani
festazione dibattito sui proble
mi delia scuola in vista della 
elezione degli organismi colle
giali di ottobre. Partecipano le 
organizzazioni sindacali e i par
titi democratici, per la CGIL-
scuola parlerà Bruno Roscani, 

segretario nazionale, por i] PCI 
la compagna Marisa Rodano del 
Comitato Centrale. 

Infine domenica si svolgerà la 
manifestazione conclusiva con il 
compagno Tullio Vecchietti del
l'Ufficio politico del Partito, alla 
quale seguirà uno spettacolo con 
diapositive e canzoni sul tema 
« Togliatti e la democrazìa ». 

Diamo di seguito il program 
ma completo della festa di Pre-
nestino: 

Venerdì alle ore 19: dibattito 
sulla scuola. -

Sabato alle ore 18..T0: gare 
sportive: dibattito sui problemi 
cittadini tra consiglieri della VT 
circoscrizione dei partiti demo
cratici: alle ore 20 30: spetta
colo con Wladimiro. Gabriele Di 
Prospero e Bruno Cirino. 

Domenica: gare sportive: co
mizio con il compagno Paolo 
Ciofi. .segretario del Comitato 
regionale; spettacolo teatrale. 

Cossutta a 
Forte Bravetta 

Questa sera, alle ore 18,30. 
nei locali della sezione Bravetta 
in via della Consolata 6, sì svol
gerà un'assemblea sulla situa
zione politica attuale. 

Interverrà sui decreti fisca
li adottati dal governo, il finan
ziamento pubblico ai partiti e 
le proposte dei comunisti per 
uscire dalla crisi, il compagno 
Armando Cossutta, dell'Ufficio 
Politico del Partito. 

Sembra proprio che il destino delle due famose navi romane 
del lago di Nemi sia quello di restare nascoste agli occhi 
degli uomini. Tratte qualche decennio addietro dall'oscurità 
secolare che le aveva avvolte nelle acque insidiose del lago. 
sono ben presto ripiombate nell'oscurità non meno inviolata 
di un museo chiuso al pubblico ormai da anni: e sì che si 
tratta, di un museo intera-
mente dedicato a loro. Ma, 
ormai dal 1963, i locali che 
conservano i preziosi reperti 
sono chiusi « per restauri ». 
il solito male oscuro del pa
trimonio artistico e archeo
logico italiano. 

C'è voluta un'interrogazio
ne del gruppo comunista in 
Parlamento, a firma dei com
pagni onorevoli Cesaroni. Cap
poni, Giannantoni, Ciai, Fio
rello e Pochetti, diretta al mi
nistro della Pubblica Istruzio
ne, per riportare sulla vicenda 
la necessaria attenzione. «O-
gni giorno — affermano » no
stri compagni — centinaia di 
visitatori, provenienti da ogni 
parte d'Italia e del mondo. 
debbono limitarsi a guardare 
dall'esterno dei cancelli le 
imponenti strutture del mu
seo, e lo stesso personale. 
composto di ben 11 unità, 
deve limitarsi a guardare ta
li strutture e a custodire il 
terreno circostante». Eppure. 
« le fondamentali opere di 
restauro sono state ultimate 
già da tempo, e il museo 
potrebbe essere aperto al pub
blico ». 

Tenuto conto che nel mu
seo restaurato potrebbe tro
vare sistemazione tutto il ma
teriale che si trova attual
mente nei locali della soprain-
tendenza alle antichità del 
Lazio, nonché tutto il mate
riale reperibile dagli scavi, 
anche essi urgenti, per ripor
tare alia luce il santuario di 
Diana situato nelle adiacen
ze. l'interrogazione conclude 
chiedendo al ministro quali 
provvedimenti si intendano 
adottare per porre termine a 
una situazione assurda. 

Si tratta, comunque, di un 
ennesimo, scandaloso esempio 
della pessima utilizzazione 
del nostro patrimonio artisti
co. I due grandi scafi — trat
ti alla luce negli anni '30-
"31 — sono infatti non solo 
le più grandi navi romane 
che si possono ancora vede
re, ma addirittura te sole su
perstiti di tutta l'antichità. 

I tentativi di disincagliarle 
dal fondo melmoso e limac
cioso dei lago risalgono ad
dirittura al Rinascimento, ed 
ebbero tra i primi protago
nisti nientemeno che l'illu
stre architetto Leon Battista 
Alberti. 

Ma non ci fu niente da fa
re, né in quella occasione né 
in quelle successive, sino a 
quando non fu messo a pun
to un progetto per abbassa
re il livello del lago in modo 
da sottrarre alle acque le 
strutture dei due scafi: assi
curate quindi su carrelli di 
ferro, le due navi furono trat
te a riva. 

Fatica sprecata, purtroppo, 
a giudicare dall'incuria e dal 
disinteresse del ministero che 
dovrebbe, in teoria, conserva
re e valorizzare i nostri «be
ni culturali ». 

(vita di A 
partito J 

COMITATO REGIONALE — 
E' convocato per oggi pomerìggio 
alle ore 16,30 il Gruppo regio
nale « Lavoro territorio, casa e 
urbanistica ». Relatrice Giuseppina 
Marciatisi 

CCDD. — Torre Angela: ore 20 
(Cervi); Caralleeoeri: ore 19,30 
(Dainotto) ; Montespaccato: ore 
19,30 (Capato). 

ASSEMBLEE — Colle Oppio: ore 
18,30 attivo in preparar. del Fe
stival zona (Imbellone); Ostiense: 
ore 17 attive cellula OMI (Cini): 
Acilia: ora 1S.30 ass. edili (Co
l m a t i ) ; San Paolo: ore 18,30; 
Ponte Mihrio: ore 16 (Ferrante • 
Petti): Civitavecchia: ore 12 .ass. 
eoo». S. Monti (Ranalli); ColIcfer
ro: ore 17 ass. celiala SN1A (Stru-
iaMt); Roccapnorzc ass. ere 19 
(Fagiolo); Anzio Colonia: ass. ore 
19 (Ariane); Grotta! errata: CD 

consiliare ore 19 (Vergati). 

ZONE — « CENTRO »: Campo 
Marzio, ere 20 , commissione scuo
la allargata ai responsabili scuola 
•Velie sezioni in preparazione Mo
stra catta democrazia netta scuola 
e sei decreti delegati (Reggiani). 
« EST »: Vescevio, ore 18,30, at
tive PCI-FCCI sezioni Ladovisi, No-
mcntano, Pariolì, Salario, Vescevio 
in preparazione Festival zona 
(Funghi): «OVEST. : Ostiense. 
ore 18,30, commissione Vigilanza 
Festival zona (Cini); Ouarto Mi
glio: ere 19,30 CCDD sezioni: 
Quarte Miglio e Capannello, com
missione urbanistica e gruppo X 
circoscrizione (Ceezzo). « SUD »: 
in Federazione, ore 18, commis
sione femminile (A. Scacco - T. Co
sta): Afberone, ore 20, CCDD. se
zioni Atbc-rone, Appio Nuovo, fio-
pio Latino, Latino Metronio in 
preparazione Festival zona (Vi
tale). «TIVOLI-SABINA»: Men
tana (Ter Lapara), ere 20.30 co
mitato cittadino in preparaz. Feste 
Unità locali (A. Cordolo); Gui-
donia. ore 17, comitato cittadino 
con Micacei. 

COMUNICATO PER LE SEZIO
NI — Le sezioni della città e del
la provincia ritirino entro oggi 
presso I centri zona urgente mate
riale di piopaganda sulle misure 
•cenomkh* adottate dal Governo. 

ASSEMBLEE SULLA SITUAZIO
NE POLITICA E I DECRETI FI
SCALI — Secretano: or* 20 con il 
compagno Fredduzzi, della CCC; 
Testacelo: era 19 con la compagna 
Bianca Bracci Torsi. 

Cristiana in primo luogo, e 
tutte le altre componenti del
la maggioranza. Il clienteli
smo. che corrode la vita stes
sa delle istituzioni democra
tiche deve essere ->peiZAlo de
finitivamente; occorre quindi 
un chiarimento di fondo, nel 
centrosinistra, 

Nel corso della seduta, du
rante la discussione sulla si
tuazione ospedaliera, sono 
emerse divisioni tra l'asses
sore Lazzaro e gli altri com
ponenti della giunta;, prote
stando per l'ennesimo rinvio. 
il compagno Ran.illi ha ri
cordato le gravi inadempien
ze dell'assessore, la cui iner
zia fa marcire i problemi, to
me quello drammatico del 
Policlinico la cui recente leg 
gè resta, ancora inappllcata 
perché la giunta non provve
de all'insediamento del comi
tato tecnico incaricato di sti
pulare la convenzione, previ
sta tra il Pio Istituto e l'Uni
versità. Su questo problema 
il compagno Ranalli aveva in
viato all'assessore un tele
gramma di sollecitazione, do
po l'interrogazione presentata 
in Consiglio dal nostro gruppo. 

Dopo l'intervento del con
sigliere comunista. Lazzaro si 
è impegnato a convocale per 
lunedi una riunione in me
rito tra i rappresentanti del
l'ente ospedaliero e quelli del 
Policlinico universitario. 

La compagna Marcialis a 
sua volta ha denunciato ter 
inamente la decisione di 
spostare a dopo le fcrie la 
prean.iurtciata seduta pubbli
ca a Cassino; si tratta d: un 
fatto sconcertante, ha detto, 
che rivela i proposili i-letto-
rallstici e clientelari del cen
tro sinistra. 

Subito dopo, il consiglio ha 
affrontato una impegnativa di
scussione sui problemi della 
finanza locale, in base a duo 
mozioni presentate dai Con
siglieri Galluppi e Dell'Unto, 
e dal PCI. 

Pr il gruppo co.-nunis'a il 
compagno Berti ha illustrato 
la mozione sottolineando co
me Il problema della finanze 
degli ent! locali fosss già da 
tempo stato presentato dai co
munisti alla attenzione de. la 
assemblea e dell'opinione pub
blica 

L'attuale crisi economica, 
precipitata negli ultimi tem
pi, che ha investito princi
palmente sul piano finan/aa-
rio gli enti locali, può essere 
risolta non tanto con le mi
sure restrittive indicate dal 
governo, ma avviando un lar
go processo di democritizza-
zione nella gestione, attuan
do il decentramento e am
pliando la parteciparloìe po
polare. Occorre infatti taplia-
re alle radici la .«naia pianta 
del clientelismo, fiorita al
l'ombra delle amministrazio
ni a direzione democr.'Stia-
na e degli altri partiti di 
centrosinistra; il risanamento 
della vita pubblica è condi
zione essenziale per la ripre
sa dello sviluppo economico 

In questo senso, per dare 
una adeguata risposta ali at
tesa delle autonomie e le am
ministrazioni locali della re
gione, il consiglio deve ap
provare j n documento aggior
nato alla situazione attuale 
della finanza, locale, con l'im
pegno del presidente de", con
siglio e della giunta di illu
strarlo al ministro dell'inter
no; fare propria la preposta 
del recente convegno nazio
nale dell'Anci per la convo
cazione di una solenne assem
blea a Roma di tutti i rappre
sentanti delle assemblee elet
tive regionali e locali; ope
rare, di fronte alla gravità 
della crisi economica e poli
tica. delle scelte prioritarie 
di investimento delle risorse 
della Regione, utilizzando tut
ti i miliardi che finora, per 
le note inadempienze, sono 
rimasti ancora nei cassetti. 

A questo fine, è necessario 
provvedere immediatamente 
al varo di alcune leggi di 
delega in materia di agricoltu
ra. assistenza scolastica, tra
sporti. 

La mozione del Pei, pre
sentata ieri in consiglio, con
sidera che il piano di risa
namento dei bilanci deficitari 
degii enti locali non risolve 
il problema né tantomeno 
della unificazione della spesa 
pubblica a livello nazionale 
e del'.a ripartizione con la 
partecipazione delle Regio
ni e dei comuni per i com
piti di rispettiva competenza 
tra Stato, enti locali. Regioni. 

Per fronteggiare la insoste
nibile situazione finanziaria 
in cui si trovano oggi i 
comuni italiani, la mozione 
richiama la necessità di risol
vere il problema in armonia 
con i provvedimenti richiesti 
dall'Anci. e cioè: 1» emanazio
ne di una legge che disci
plina l'approvazione dei bilan
ci deficitari, eliminando il 
controllo di merito della com
missione di controllo sulle fi
nanze iocaii. riaffermando la 
competenza esclusiva dei co
mitati di controllo: 2) disposi
zione che modifichi l'attuale 
limite di delegabilità delle en
trate costitutive dei tributi 
locali aK'80r> del loro ammon
tare. portandolo al 100^; 3) 
approvazfone prima della sca
denza della legge sul fondo 
di risanamento dei bilanci de
ficitari (31-12'74) di una leg
ge che disciplini le entrate de
gli enti locali, disponendo il 
rigoroso rispetto dei tempi 
di erogazione dei fondi; 4) ap-
provazicne di una legge che 
preveda il consolidamento del 
debito del comuni, con rim
borso delle quote di ammor
tamento In 40 anni ed a tas
so molto agevolato; 5) solle
cita riforma della legge comu-j 
naie e provinciale e della fi-"9 

nanza locale. 

Protesta degli ospedalieri 
al Comune e alla Regione 

I dipendenti di numerosi enti 
ospedalieri della provincia han
no ieri scioperato per tre ore 
in segno di protesta per la in
sostenibile situazione in cui ver
sano gli ospedali nei quali la
vorano; si tratta dell'Addolora
ta. lo Spallanzani. l'IRASPS. 
Villa Albani, ed altri enti nei 
quali ancora non è stato nomi
nato il consiglio di amministra
zione. e sono sottoposti ad una 
gestioni' commissariale inidonea 
e incapace di assolvere ai pro
pri compiti. 

Dietro la energica pressione 
delle forze democratiche e dei 
sindacati, la Provìncia ha prov
veduto a nominare i suoi rap
presentanti nel consiglio; così 
non è avvenuto al Comune, do
ve per i contrasti di potere in
sorti nella DC. il gruppo de
mocristiano ancora non ha de
ciso quali rappresentanti inten
de inviare alla gestione degli 
ospedali. La intollerabile situa
zione che grava sui dipendenti 
ma an"he sui degenti, è dunque 
dovuta ad un ennesimo intolle
rabile episodio di lottizzazione 
del potere che coinvolge lo scu
do crociato. 

Ieri mattina il jiersonale de
gli ospedali in questione lì a scio-
Iierato; si è formato un corteo, 
che si è diretto prima al Co
mune, quindi, dopo una evasiva 
risposta, ricevuta dal prosinda
co e dal de Becchetti, una de
legazione ha avuto un colloquio 
a Palazzo Valentini con l'asses

sore regionale Lazzaro e con i 
consiglieri Ranalli (PCI) e Del
l'Unto (PSI). Nel corso del col

loquio. l'assessore si è impegnato 
personalmente a svolgere una 
azione di pressione in direzione 
del partito democristiano, al fi
ne di sbloccare la situazione; 
inoltre il grave stato degli ospe
dali senza consiglio di ammini
strazione verrà preso in esame 
dal consiglio regionale in una 
sua prossima seduta. 

Mentre i colloqui erano in 
corso, fuori Palazzo Valentini 
si è verificato un grave tenta
tivo di repressione dovuto alla 
irresponsabile e inopinata deci
sione di un commissario di po
lizia, il quale ha dato l'ordine 
agli agenti preposti alla tutela 
dell'istituto regionale di carica
re i lavoratori che affollavano 
lo spazio circostante. Al grave 
gesto, ne è seguito un altro: 
un agente, il quale avrebbe ma
nifestato il suo disaccordo per 
la errata decisione del superio
re, sarebbe stato tratto agli 
arresti. 

Un giudizio di riprovazione 
per l'atto irresponsabile compiu
to contro i lavoratori è stato 
espresso in consiglio dal com 
pagno Ferrara, ed è stato su
bito ripreso dal presidente Pal
leschi il quale ha confermato 
che l'istituto regionale è un or
ganismo aperto alle istanze po
polari, nei confronti delle quali 
è inammissibile un atteggiamen
to repressivo. 

Sospese le prenotazioni 
sui treni da venerdì 26 

Le decine di migliaia di cittadini che tra la fine di luglio 
e i primi di agosto vorranno prendere il treno per andare 
al mare o ai monti non potranno effettuare' prenotazioni. 
Dal 26 luglio al 3 agosto qualsiasi tipo di prenotazione è 
stata abolita. In questo modo la direzione delle ferrovie 
pensa di tamponare l'enorme falla che si è aperta da anni 
nei servizi ferroviari e che fa esplodere oltre ogni misura 
la situazione, al momento delle ferie. - , .* , -

Quest'anno, oltretutto, i problemi saranno aggravati dal 
fatto che, dato il proibitivo costo della benzina, decine di 
migliaia di persone saranno spinte a lasciare l'automobile a 
casa e a usufruire del mezzo pubblico. Cosa succederà quindi 
tra la fine di luglio e 1 primi di agosto se soltanto chi 
arriva prima potrà mettersi a sedere, o peggio riuscire a 
salire sul convoglio? 

Anche per le ferrovie dello stato, per le" quali da anni 
non si fanno investimenti che puntino a un miglioramento 
del servizio in modo da renderlo davvero di massa e acces
sibile a tutti i cittadini, i nodi sono arrivati al pettine in 
maniera drammatica; come un lenzuolo troppo corto si 
cerca di tirare i treni da una parte per toglierli dall'altra. 
Contro tali decisioni, con le quali si vorrebbero sopprimere 
alcune stazioni che interessano in particolar modo ì pen
dolari. le organizzazioni sindacali di categoria CGIL-CISL-
UIL denunciano la manovra che tende a eliminare progres
sivamente alcune linee locali, senza peraltro consultare la 
Regione e gli enti locali. Nello stesso tempo le organizza
zioni sindacali chiedono l'aumento degli organici e investi
menti per il materiale rotabile. 

ZARATTINI 
M O T O R S. P . A . 

MONTESACRO 

500 VETTURE 
OCCASIONE 

A QUESTI PREZZI: 
FIAT 500 blu 

L. 400.000 
FIAT 126 verde 

L. 900.000 
FIAT 127 rossa 

L. 990.000 
FIAT 128 4 p. bianca 

L. 850.000 
IAT 128 coupé 1100 SL 

L. 1.300.000 
FIAT 124 bianca 

L. 500.000 

MINI MINOR blu 

L. 400.000 
DYANE 6 rossa 

L. 300.000 
SIMCA 1000 grìgia 

L. 400.000 
CITROEN GS Club 

L. 750.000 
RENAULT R6 rossa 

L. 450.000 
ESCORT 1100 4 p. verde 

L. 450.000 
-IAT 124 coupé sabbia 

L. 650.000 
CAPRI 1300 XL bianca 

L. 650.000 
A 112 N bianca 

L. 900.000 
IAUNUS 1300 XL verde 

L. 850.000 
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• VIA UGO OJETTI, 183 
Tel. 82.72.842 - 82.72.701 

(Monte Sacro - Zona Talenti) 

• LARGO PONCHIELLI v 

Tel. 85.97.01 - 85.46.04 
(Via PInclana) 


